
CAMPANIA 
 
AMPLIAMENTI 
 
Sono consentiti in deroga agli strumenti urbanistici vigenti ampliamenti per il solo residenziale 
con aumento del: 
 

 20% del volume esistente per tipologie uni-bifamiliari o comunque di volumetria non 
superiore a 1000 mc 

 
L’ampliamento è consentito : 
 

 su edifici in cui è prevalente la destinazione abitativa (la prevalenza è determinata nella 
misura minima del 70% dell’utilizzo dell’intero edificio) e in cui la parte restante sia 
compatibile con quella abitativa; 

 per interventi che non importino modifiche di destinazione d’uso degli edifici; 
 in aree urbanizzate, nel rispetto delle distanze minime e altezza massime dei fabbricati; 
 su edifici ubicati in aree esterne agli ambiti dichiarati a pericolosità idraulica e da frana 

elevata o molto elevata 
 
 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 
Sono consentiti in deroga agli strumenti urbanistici vigenti interventi di demolizione e 
ricostruzione con ampliamento della volumetria esistente per il solo residenziale: 
 

 35% all’interno della stessa unità immobiliare catastale e delle pertinenze esterne asservite 
al fabbricato 

 
L’aumento è consentito: 
 

 su edifici in cui è prevalente la destinazione abitativa (la prevalenza è determinata nella 
misura minima del 70% dell’utilizzo dell’intero edificio) e in cui la parte restante sia 
compatibile con quello abitativo; 

 per interventi che non importino modifiche di destinazione d’uso degli edifici; 
 su edifici ubicati in aree esterne agli ambiti dichiarati a pericolosità idraulica e da frana 

elevata o molto elevata 
 
E’ possibile aumentare il numero delle unità immobiliari purchè abbiano una superficie utile lorda 
non inferiore a 60 mq. 
 
E’ consentito un incremento dell’altezza preesistente fino al 20% oltre il limite previsto dal Dm 
1444/68 

 
CONDIZIONI PER GLI INTERVENTI 
 
Per gli interventi di ampliamento e gli aumenti conseguenti alla demolizione e ricostruzione è 
obbligatorio : 
 



 l’utilizzo di tecniche costruttive che garantiscano prestazioni energetico-ambientali e la 
conformità alle norme sulle costruzioni in zona sismica. In mancanza non sarà certificata 
l’agibilità 

 
LIMITAZIONI 
 
Sia per gli edifici residenziali sui quali siano stati eseguiti interventi di ampliamento che per quelli 
che abbiano conseguito incrementi di volume a seguito della demolizione e ricostruzione non si 
potrà modificare la destinazione d’uso se non siano decorsi almeno 5 anni dalla comunicazione 
dei lavori. 
 
Gli interventi non potranno essere realizzati su edifici residenziali: 
 
 i cui volumi sono stati realizzati in assenza o difformità dal titolo abilitativo e non condonati; 
 di valore storico, culturale ed architettonico e con vincolo di inedificabilità assoluta; 
 privi di accatastamento 

 
Gli interventi non potranno essere realizzati su aree: 
 
 collocate in zona “A”o ad esse assimilabili 
 di inedificabilità assoluta e soggette a vincolo imposti a difesa delle coste marine, fluviali etc; 
 collocate nelle riserve nazionali o regionali, nelle zone A e B dei territori parchi regionali, nelle 

zone A,B,C dei parchi nazionali. 
 
RIQUALIFICAZIONE AREE URBANE DEGRADATE 
 
Nell’ambito delle aree urbane da riqualificare sono consentiti, anche in variante agli strumenti 
urbanistici vigenti, interventi di demolizione, ricostruzione e ristrutturazione degli edifici 
residenziali pubblici con aumento del 50% della volumetria esistente. 
 
Nelle aree urbanizzate, sono consentiti interventi di sostituzione edilizia con modifiche di 
destinazione d’uso senza aumento di volumetria ma il 20% dovrà essere destinato all’edilizia 
convenzionata 
 
TITOLO ABILITATIVO 
 
DIA da presentare entro il termine perentorio di 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge 
 
L’efficacia del titolo edilizio è subordinato alla redazione del fascicolo di fabbricato che 
comprende: 
 
 gli esiti della valutazione della sicurezza dell’intero edificio del quale si intende incrementare 

la volumetria; 
 il certificato di collaudo, ove previsto 
 
 



FRIULI VENEZIA GIULIA 
 
AMPLIAMENTI 
 
Sono consentiti in deroga alle distanze, superfici e volumi previsti dagli strumenti urbanistici 
comunali ampliamenti per il solo residenziale: 
 

 nel limite massimo di 200 mc 
 
Condizioni  
 
Gli interventi di ampliamento devono migliorare: 

 
 la qualità architettonica secondo le previsioni degli strumenti urbanistici comunali 
 la qualità energetica secondo le leggi di settore 

 
Gli interventi di ampliamento non possono derogare: 
 

 alle specifiche disposizioni tipologiche-architettoniche e di allineamento degli edifici o di 
protezione del nastro stradale 

 alle distanze minime previste dal codice civile 
 alle prescrizioni in materia di sicurezza statica,antisismica, antincendio, igenico-sanitarie, 

sicurezza stradale, barriere architettoniche e paesaggio 
 
Ammessi, previo parere favorevole dell’Ente proprietario della strada, gli ampliamenti degli 
edifici residenziali esistenti situati nella fascia di rispetto della viabilità nel limite di 150 mc 
esclusivamente per l’adeguamento igenico-sanitario e funzionali e purchè il progetto interessi 
la sopraelevazione o la parte retrostante degli edifici rispetto all’asse viario. Il limite di 150 mc 
può essere raggiunto anche attraverso diversi interventi e non deve essere superato. 
 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 
Sono consentiti al di fuori delle zone A e B0 come individuate dagli strumenti urbanistici 
comunali, interventi di ristrutturazione edilizia (tra cui demolizione e ricostruzione) con aumento 
della volumetria del solo residenziale : 
 

 35% del volume utile esistente  
 
Condizioni  
 
Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono migliorare: 

 
 la qualità architettonica secondo le previsioni degli strumenti urbanistici comunali 
 la qualità energetica secondo le leggi di settore 

 
Gli interventi di demolizione e ricostruzione non possono derogare: 
 

 alle specifiche disposizioni tipologiche-architettoniche e di allineamento degli edifici o di 
protezione del nastro stradale 

 alle distanze minime previste dal codice civile 



 alla prescrizioni in materia di sicurezza statica,antisismica, antincendio, igenico-sanitarie, 
sicurezza stradale, barriere architettoniche e paesaggio 

 
INTERVENTI DI RECUPERO E INTERVENTI IN ZONA AGRICOLA 
 
1) Interventi di recupero 
 
Sono consentiti interventi di recupero a fini abitativi dei sottotetti: 
 

 nelle zone A e B0 o equiparate sono ammessi, senza modifiche alla sagoma e in deroga 
ai limiti e parametri degli strumenti urbanistici e della Lr 44/1985, se contestuale ad 
interventi di ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo dell’edificio o 
parte di esso 

 al di fuori delle zone A e B0 o equiparate sono ammessi, in deroga agli indici e 
parametri urbanistici, anche se prevedono un innalzamento della quota di colmo, 
variazione della pendenza di falda e apertura di finestre, lucernari, abbaini, terrazzi 

 
2) Interventi in zona agricola 
 
Sono consentiti, nel rispetto degli indici e parametri dello strumento urbanistico, interventi di 
ampliamento e di ristrutturazione edilizia in zona agricola che comportino la realizzazione di 
una unità immobiliare aggiuntiva su edifici destinati a residenza agricola, anche in deroga al 
requisito della connessione funzionale con la conduzione del fondo e le esigenze dell’imprenditore 
agricolo professionale, purchè: 
 

 l’unità immobiliare sia destinata a prima abitazione dei parenti di primo grado 
dell’imprenditore agricolo o coltivatore diretto 

 il soggetto si obblighi mediante convenzione con il Comune ad un vincolo ventennale di 
divieto di alienazione dell’immobile nonché di concessione a terzi 

 
Sono ammessi anche interventi di ristrutturazione edilizia sugli edifici rustici annessi alla 
residenza agricole con possibilità di modifica della destinazione d’uso in residenza agricola 
purchè conservino requisito della connessione funzionale con la conduzione del fondo e le esigenze 
dell’imprenditore agricolo professionale. 
 
TITOLO ABILITATIVO 
 
DIA → ampliamenti fino al 20% 
 
Permesso di Costruire o Dia in alternativa al Permesso di costruire → ristrutturazione edilizia 
che importi: 
 

 aumento unità immobiliari 
 modifiche volume, sagoma e sedime  
 nelle zone A e B0 o equiparate con mutamento di destinazione d’uso 



 
LOMBARDIA 

 
 

AMPLIAMENTI 
 
E’ consentito, in deroga alle previsioni quantitative degli strumenti urbanistici e dei regolamenti 
edilizi, e all’esterno dei centri storici e dei nuclei urbani di antica formazione, l’ampliamento 
dei soli edifici residenziali ultimati alla data del 31 marzo 2005 del: 
 

 20% della volumetria esistente su tipologie uni – bifamiliari entro il limite di 300 mc per 
ogni singola unità immobiliare preeesistente 

 20% della volumetria esistente su tipologie diverse dalle uni-bifamiliari ma di volumetria 
non superiore a 1000 mc 

 
L’ampliamento deve comportare una diminuzione certificata superiore al 10% del fabbisogno 
annuo di energia primaria per la climatizzazione invernale 
 
E’ obbligatorio al termine dei lavori l’attestato di certificazione energetica dell’intero edificio. 
 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 
E’ consentito, in deroga alle previsioni quantitative degli strumenti urbanistici e dei regolamenti 
edilizi e all’esterno dei centri storici e dei nuclei urbani di antica formazione, l’ampliamento dei 
soli edifici residenziali ultimati alla data del 31 marzo 2005 del: 
 

 30% della volumetria esistente subordinatamente ad una diminuzione certificata superiore 
al 30%del fabbisogno annuo di energia primaria per la climatizzazione invernale 

 35% della volumetria se si assicura un equipaggiamento arboreo non inferiore la 25% del 
lotto interessato ovvero con la costituzione di quinte arboree perimetrali secondo i criteri 
stabiliti dalla giunta regionale. 

 
Gli interventi di demolizione e ricostruzione con aumento del 30% e del 35% sono consentiti 
anche nei centri storici e nei nuclei urbani di antica formazione esclusivamente su edifici 
residenziali non coerenti con le caratteristiche storiche, architettoniche, paesaggistiche e 
ambientali, subordinatamente al parere delle commissioni regionali (art. 78 Lr 12/2005) 
 
E’ ammessa, inoltre, negli stessi limiti e condizioni anche la sostituzione di edifici produttivi nelle 
aree classificate dallo strumento urbanistico comunale a specifica destinazione produttiva 
secondaria ovvero individuate con delibera dai Comuni entro il termine perentorio del 15 settembre 
2009. 
 
TITOLO ABILITATIVO 
 
DIA o Permesso di costruire da presentare entro 18 mesi decorrenti dal 16 settembre 2009. 
 
LIMITAZIONI 
 
Gli interventi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione con aumento di volumetria non 
possono essere realizzati: 

 



 in aree soggette a vincolo di inedificabilità 
 su edifici di particolare rilievo storico, architettonico ecc. 
 edifici realizzati in assenza di titolo o in totale difformità, anche condonati 
 
I comuni possono escludere l’autorizzazione degli interventi in relazione a specifiche zone del 
territorio, nonché fornire prescrizioni circa le modalità di applicazione della legge con riferimento 
alla necessità di reperimento di spazi per parcheggi pertinenziali e a verde. 
 
 
INTERVENTI DI RECUPERO E DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 
 
1) Recupero del patrimonio esistente 
 
Possono essere recuperate parti inutilizzate di edifici, in deroga agli strumenti urbanistici e ai 
regolamenti edilizi, anche in zone destinate all’agricoltura o ad attività produttive. 
 
Per le aree non destinate all’agricoltura o ad attività produttive il recupero è consentito su edifici 
ultimati entro il 31 marzo 2005 per: 
 

 fini residenziali ovvero per altre funzioni ammesse dagli strumenti urbanistici  
 su seminterrati per destinazioni accessorie alla residenza e alle attività economiche, già 

presenti nel fabbricato. 
 
Per le aree destinate all’agricoltura o ad attività produttive il recupero è consentito su edifici 
assentiti prima del 13 giugno 1980 per: 
 

 fini residenziali a favore del proprietario o del nucleo familiare dell’imprenditore agricolo e 
dei dipendenti dell’azienda agricola ovvero per finalità ricettive non alberghiere e per uffici 
a attività di servizio. 

 
Condizioni 
 
Gli interventi non possono comportare la totale demolizione e ricostruzione dell’edificio e devono 
rispettare i caratteri dell’architettura, del paesaggio, degli insediamenti urbanistici del territorio 
nonché i requisiti di efficienza energetica (art. 9 e 24 Lr 24/2006) 
 
Gli interventi sono realizzati con DIA o Permesso di costruire entro 18 mesi decorrenti dal 16 
settembre 2009. 
 
2) Riqualificazione quartieri Erp 
 
Sono consentiti interventi di riqualificazione di quartieri Erp esistenti alla data del 31 marzo 
2005 da parte dei relativi proprietari anche in deroga alle previsioni degli strumenti urbanistici e 
regolamenti edilizi con possibilità di ottenere un aumento: 
 

 fino al 40% di volumetria aggiuntiva da destinare ad edilizia residenziale pubblica 
 
Condizioni 
 



Gli interventi sono realizzati esclusivamente previa acquisizione del permesso di costruire da 
richiedere entro 24 mesi decorrenti dal 16 settembre 2009. Deve, inoltre, essere rispettata la 
normativa antisismica. 
 
 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Per tutte le tipologie (ampliamento, demolizione e ricostruzione con aumento di volumetria, 
interventi di recupero e di riqualificazione dei quartieri Erp) gli interventi possono essere realizzati 
anche in deroga alle previsioni dei piani territoriali di coordinamento dei parchi regionali, 
escluse le aree naturali protette, nonché in assenza di piano attuativo se previsto o in deroga a 
questo se vigente o adottato. 
 
Per gli interventi nei parchi regionali gli incrementi volumetrici previsti sono ridotti di 1/3, ad 
eccezione di quei territori che sono assoggettati ad esclusiva disciplina comunale dai paini 
territoriali di coordinamento dei parchi stessi. 
 
RIDUZIONI ONERI CONCESSORI 
 
Per tutte le tipologie (ampliamento, demolizione e ricostruzione con aumento di volumetria, 
interventi di recupero e di riqualificazione dei quartieri Erp) gli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria e il costo di costruzione sono commisurati: 
 

 alla volumetria o superficie lorda di pavimento oggetto di intervento 
 
Per gli interventi di recupero e per quelli di ampliamento e demolizione e ricostruzione i 
Comuni con deliberazione possono prevedere una riduzione degli oneri e del contributo. 
In assenza della prevista deliberazione entro il 16 settembre 2009 si applica: 
 

 riduzione del 30% del contributo di costruzione  
 
Per gli immobili di edilizia residenziale pubblica in locazione: 
 

 riduzione del 50% del contributo di costruzione limitato agli oneri di urbanizzazione 
 

 



PIEMONTE 
 

AMPLIAMENTI 
 
Sono consentiti interventi di ampliamento, in deroga agli strumenti urbanistici e regolamenti 
edilizi, esclusivamente per il residenziale su tipologie uni-bifamilari o di volumetria massima di 
1000 mc con aumento del: 
 

 20% della volumetria esistente fino al limite di 200 mc 
 
Se gli strumenti urbanistici già prevedono la possibilità di ampliamento del 20% per motivi 
igenico-funzionali è consentito: 
 

 un ulteriore 20% per un incremento massimo di 200 mc se l’ampliamento è stato 
realizzato,  

 un ulteriore 10% per un incremento massimo di 100 mc se l’ampliamento non è stato 
realizzato  

 
Condizioni 
 
Gli interventi di ampliamento devono  
 

 comportare una diminuzione del 40% del fabbisogno di energia primaria. Tale percentuale 
non è richiesta per gli edifici che rispettano i requisiti minimi di rendimento energetico 

 essere realizzati in soluzione unitaria con l’unità abitativa, nel rispetto della caratteristiche 
formali e senza andare a costituire una nuova unità abitativa 

 rispettare le distanze dai confini, dalla strade e tra gli edifici 
 
Gli interventi di ampliamento non possono: 
 

 superare più di 1 mt l’altezza massima consentita 
 derogare ai parametri qualitativi vigenti, all’indice di permeabilità dei suoli né superare i 

limiti di densità fondiaria 
 modificare la destinazione d’uso  

 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 
Sono consentiti interventi di demolizione e ricostruzione, anche in deroga agli strumenti 
urbanistici e regolamenti edilizi, esclusivamente per il residenziale su tipologie uni-bifamilari o 
di volumetria massima di 1000 mc con aumento del: 
 

 25% della volumetria esistente 
 35% della volumetria esistente se si raggiunge il valore 3 del sistema di valutazione 

“Protocollo Itaca sintetico 2009”- Regione Piemonte. 
 
Condizioni 
 
Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono: 
 

 comportare un miglioramento della qualità architettonica, della sicurezza  



 utilizzare tecnologie tali da raggiungere il valore del 1,5 del sistema di valutazione 
“Protocollo Itaca sintetico 2009”- Regione Piemonte, fermo restando il rispetto delle norme 
in materia di rendimento energetico,  

 essere realizzati sui lotti in cui è avvenuta la demolizione 
 rispettare le distanze dai confini, dalle strade e tra gli edifici 

 
Gli interventi di demolizione e ricostruzione non possono: 
 

 superare più di 1 mt l’altezza massima consentita; 
 derogare ai parametri qualitativi vigenti, all’indice di permeabilità dei suoli né superare i 

limiti di densità fondiaria 
 modificare la destinazione d’uso  

 
INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE SOVVENZIONATA 
 
AMPLIAMENTI 
 
Sono consentiti su edifici di edilizia residenziale sovvenzionata, anche in deroga agli strumenti 
urbanistici e regolamenti edilizi,  ampliamenti del: 
 

 20% senza limiti di volumetria  
 
Condizioni 
 
Gli interventi di ampliamento devono: 
 

 migliorare la qualità architettonica e ambientale, la sicurezza e accessibilità degli edifici con 
eliminazione delle barriere architettoniche 

 utilizzare tecnologie tali da raggiungere il valore del 1 del sistema di valutazione “Protocollo 
Itaca sintetico 2009”- Regione Piemonte, fermo restando il rispetto delle norme in materia di 
rendimento energetico, 

 essere realizzati in soluzione unitaria con l’unità abitativa principale 
 
Gli interventi di ampliamento non possono: 
 

 superare più di 1 mt l’altezza massima consentita; 
 derogare ai parametri qualitativi vigenti, all’indice di permeabilità dei suoli né superare i 

limiti di densità fondiaria 
 modificare la destinazione d’uso  

 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 
Sono consentiti su edifici di edilizia residenziale sovvenzionata, anche in deroga agli strumenti 
urbanistici e regolamenti edilizi,  interventi di demolizione e ricostruzione con aumento del: 
 

 35% senza limiti di volumetria  
 

Condizioni 
 
Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono: 



 
 migliorare la qualità architettonica e ambientale, la sicurezza e accessibilità degli edifici con 

eliminazione delle barriere architettoniche 
 utilizzare tecnologie tali da raggiungere il valore del 2 del sistema di valutazione “Protocollo 

Itaca sintetico 2009”- Regione Piemonte, fermo restando il rispetto delle norme in materia di 
rendimento energetico,  

 essere realizzati sui lotti nei quali è avvenuta la demolizione 
 
Gli interventi di demolizione e ricostruzione non possono: 
 

 superare più di 1 mt l’altezza massima consentita; 
 derogare ai parametri qualitativi vigenti, all’indice di permeabilità dei suoli né superare i 

limiti di densità fondiaria 
 modificare la destinazione d’uso  

 
TITOLO ABILITATIVO 
 
DIA o Permesso di costruire devono essere rilasciati o aver assunto efficacia entro il 31 dicembre 
2010 
 
LIMITAZIONI 
 
Gli interventi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione con aumento di volumetria non 
possono essere realizzati su edifici: 

 
 che risultino eseguiti in assenza o in difformità anche parziale dal titolo abilitativo; 
 situati nei centri storici comunque denominati e comunque nelle aree di interesse storico e 

paesaggistico ovvero di notevole interesse pubblico 
 situati in determinate zone a rischio sismico 
 
I comuni possono escludere, in tutto o in parte, l’autorizzazione degli interventi in relazione a 
specifiche zone del territorio, nonché indicare i parametri qualitativi e quantitavi degli strumenti 
urbanistici cui non è possibile derogare. 

 



 
SICILIA 

 
A) TESTO DI INIZIATIVA GOVERNATIVA 
 
AMPLIAMENTI 
 
Sono consentiti ampliamenti in deroga agli strumenti urbanistici vigenti o adottati e ai 
regolamenti edilizi sia per il residenziale che per uso diverso dall’abitativo: 
 
Residenziale: 
 

 25 % per edifici e singole unità di volume minore di 500 mc; 
 ulteriore aumento del 15% per gli edifici e singole unità di volume maggiore di 500 mc e 

fino al max di 1000 mc, da calcolare sul volume eccedente i 500 mc; 
 ulteriore aumento del 5 % se vengono introdotte e utilizzate fonti energetiche rinnovabili. 

 
Volume lordo massimo dell’ampliamento = 200 mc 
 
Non residenziale: 
 

 20% della superficie coperta 
 
Per entrambe le tipologie : 
 

- realizzazione in contiguità al fabbricato 
- utilizzo ai fini dell’ampliamento di terrazzi solai e altre superfici analoghe 

realizzazione entro un 1 anno dall’entrata in vigore della legge 
- prevista la possibilità di avvalersi dell’asservimento dell’aumento volumetrico 

spettante ad altra unità immobiliare contiguo 
- rispetto della normativa relativa alla stabilità degli edifici. 

 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 
Sono consentiti in deroga agli strumenti urbanistici vigenti o adottati e ai regolamenti edilizi 
interventi di demolizione e ricostruzione sia per edifici residenziale che ad uso diverso con 
incrementi di cubatura. La deroga è consentita a condizione che siano utilizzate tecniche costruttive 
secondo i criteri di sostenibilità ambientale e nel rispetto della normativa antisismica. 
 
Residenziale: 
 

 con aumento del 35 % della volumetria esistente; 
 
Non Residenziale: 
 

 con aumento del 35% della superficie coperta 
 
 
Per entrambe le tipologie è consentita la demolizione e ricostruzione anche su area diversa, con 
aumento del 30% se: 

- per tutelare la sicurezza, l’ambiente e il paesaggio; 



- per eliminare eventuali costruzioni insistenti su zone in cui è stato posto un vincolo 
di inedificabilità dopo la realizzazione degli edifici residenziale e non; 

- in caso di edifici insistenti su aree dichiarate in dissesto idrogeologico o soggetto ad 
esondazione, etc 

 
TITOLO ABILITATIVO 
 
DIA da presentare entro 30 giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 
 
LIMITAZIONI 
 
Gli interventi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione con aumento di volumetria non 
possono essere realizzati: 
 

 su aree gravate da inedificabilità assoluta ivi comprese quelle insistenti nelle zone A dei 
parchi regionali e delle aree naturali ed archeologiche; 

 su immobili abusivi anche oggetto di ordinanza di demolizione; 
 su immobili situati su aree demaniali 
 su immobili soggetti da altre vigenti disposizioni a vincoli di inedificabilità assoluta. 

 
RIDUZIONI ONERI CONCESSORI 
 

 ampliamenti → commisurato al solo ampliamento 
 

 demolizione e ricostruzione → 80% per la parte eseguita e 20% per la parte ricostruita 
 

 riduzione del 50% se : 
 

- destinate a prima abitazione; 
- in caso di ricostruzione in altre zone 

 
i Comuni possono stabilire ulteriori riduzioni se si utilizzano tecniche di risparmio energetico, 
bioedilzia, energie rinnovabili. 

 
In caso di zone dotate di urbanizzazioni primarie e secondarie non è dovuto il versamento dei 
relativi oneri. 
 



SICILIA 
 

B)TESTO DI INIZIATIVA PARLAMENTARE 
 
AMPLIAMENTI 
 
Sono consentiti ampliamenti in deroga agli strumenti urbanistici vigenti o adottati e ai 
regolamenti edilizi sia per il residenziale che per uso diverso dall’abitativo.  
 
Residenziale: 
 

 20 % del volume 
 
Non residenziale: 
 

 20% della superficie coperta 
 
Per entrambe le tipologie: 
 

- realizzazione in contiguità al fabbricato ovvero se materialmente o giuridicamente 
impossibile anche corpo edilizio separato di carattere accessorio e pertinenziale 

- ammessi interventi anche nei condomini purchè nel rispetto delle norme del codice 
civile 

 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 
Sono consentiti in deroga agli strumenti urbanistici vigenti o adottati e ai regolamenti edilizi 
interventi di demolizione e ricostruzione, con incrementi di cubatura, degli edifici realizzati 
anteriormente al 1989 sia residenziali che per uso diverso dall’abitativo. 
  
Per entrambe le categorie gli interventi possono essere realizzati anche su area diversa purchè a ciò 
destinata dagli strumenti urbanistici e territoriali. L’area di origine sarà gravata da vincolo di 
inedificabilità. 
 
Residenziale: 
 

 con aumento del 30 % della volumetria esistente; 
 
Non Residenziale: 
 

 con aumento del 30% della superficie coperta 
 
 
Per entrambe le tipologie: 
 

 con aumento del 35% in caso di utilizzo delle tecniche di bioedilizia o fonti di energia 
rinnovabile 

 
Non concorrono a formare cubatura pensiline e tettoie per l’installazione di impianti fotovoltaici 
con potenza non superiore a 6 kWp. 
 



TITOLO ABILITATIVO 
 
Concessione edilizia (Permesso di costruire) da presentare entro 24 mesi dalla data di entrata in 
vigore delle legge. L’istanza da presentare non può riguardare edifici ultimati dopo il 31/12/2008. 
 
 
LIMITAZIONI 
 
Gli interventi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione con aumento di volumetria non 
possono essere realizzati: 
 

 su aree dichiarate inedificabili 
 su immobili abusivi oggetto di ordinanza di demolizione 
 su immobili ricadenti in aree demaniali o vincolati ad uso pubblico  
 

I Comuni entro 60 gg dall’entrata in vigore della legge possono escludere l’autorizzazione degli 
interventi in relazione a specifici immobili o zone del territorio, nonché porre limiti differenziati in 
relazione alle caratteristiche delle singole zone e del diverso grado di saturazione edilizia; 
 
RIDUZIONI ONERI CONCESSORI 
 
Ampliamenti: 
 

 commisurati al solo ampliamento con riduzione del 20% 
 riduzione del 60% se destinati a prima abitazione 
 

Demolizione e ricostruzione: 
 

 80% per la parte eseguita e 20% per la parte ricostruita 
 ulteriore riduzione del 50% se destinati a prima abitazione 

 
i Comuni possono stabilire ulteriori riduzioni se si utilizzano tecniche di risparmio energetico, 
bioedilizia, energie rinnovabili. 

 



 
 

TOSCANA (Lr 8 maggio 2009, n.24) 
 

AMPLIAMENTI 
 
Sono consentiti interventi edilizi di ampliamento solo per il residenziale e per tipologie mono o 
bifamiliare ovvero di tipologia diversa ma con superficie utile lorda non superiore a 350 mq, 
con aumento del: 
 

 20 % del volume fino ad un massimo di 70 mq di superficie utile lorda per l’intero 
edificio 

 
condizioni: 
 

 non sono ammesse modifiche di destinazione d’uso  
 gli interventi possono essere realizzati solo su edifici abitativi per i quali gli strumenti di 

pianificazione del territorio e gli atti di governo consentano la ristrutturazione edilizia 
con addizioni funzionali o incrementi volumetrici 

 gli interventi sono realizzati nel rispetto delle distanze minime e altezze massime dei 
fabbricati 

 gli edifici devono essere situati all’interno dei centri abitati ovvero fuori dai centri 
abitativi se dotati di approvvigionamento idropotabile e idonei sistemi di smaltimento 
delle acque reflue 

 gli edifici devono essere collocati in aree esterne agli ambiti dichiarati a pericolosità 
idraulica e geormofologica 

 l’agibilità potrà essere rilasciata solo dimostrando il rispetto di determinati requisiti di 
efficienza energetica e l’utilizzo di tecniche costruttive di edilizia sostenibile. 

 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 
Sono consentiti interventi di completa demolizione e ricostruzione su edifici aventi esclusivamente 
destinazione d’uso abitativa ovvero nei quali siano presenti porzioni aventi destinazione d’uso 
diverse purchè compatibili con la destinazione d’uso abitativa e non superiori al 25% della 
superficie utile lorda complessiva dell’edificio. In tali casi gli interventi sono consentiti a 
condizione che la superficie utile lorda di dette porzioni non sia computata ai fini dell’ampliamento 
e non sia aumentata. Previsto un incremento del: 
 

 35 % della superficie utile lorda 
 

condizioni: 
 

 non sono ammesse modifiche di destinazione d’uso  
 è possibile aumentare il numero delle unità immobiliari purchè abbiano una superficie utile 

lorda non inferiore a 50 mq 
 gli interventi possono essere realizzati solo su edifici abitativi per i quali gli strumenti di 

pianificazione del territorio e gli atti di governo consentano la sostituzione edilizia  
 gli interventi sono realizzati nel rispetto delle distanze minime e altezze massime dei 

fabbricati 



 gli edifici devono essere situati all’interno dei centri abitati ovvero collocati in aree esterne 
agli ambiti dichiarati a pericolosità idraulica e geomorfologia  

 l’agibilità potrà essere rilasciata solo dimostrando il rispetto di determinati requisiti di 
efficienza energetica e l’utilizzo di tecniche costruttive di edilizia sostenibile. 

 
TITOLO ABILITATIVO 
 
DIA da presentare non oltre il termine del 31 dicembre 2010  
 
LIMITAZIONI 
 
Gli interventi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione con aumento della superficie utile 
lorda non potranno riguardare edifici abitativi che risultino: 
 

 eseguiti in assenza o in difformità dal titolo abilitativo 
 collocati all’interno delle zone A  o comunque  definiti di valore storico, culturale ed 

architettonico 
 vincolati quali immobili di interesse storico  
 collocati nelle aree di inedificabilità assoluta o nei  territori di parchi o riserve 
 collocati all’interno di aree per le quali è prevista l’adozione e approvazione di piani 

attuativi. 
 



UMBRIA 
 

AMPLIAMENTI 
 
Sono consentiti ampliamenti sia per il residenziale che per il non residenziale 
 
Residenziale: 
 

 20 % della SUC (superficie utile coperta) su tipologie uni – bifamiliari o comunque 
indipendentemente dal numero delle unità immobiliari aventi SUC non superiore a 350 mq 
e comunque fino a 70 mq ad edificio. 

 
Non residenziale: 
 

 20 % della SUC (superficie utile coperta) per gli edifici a destinazione produttiva 
artigianale e industriale ricadenti nelle zone “D” di cui al DM 1444/68 purchè l’intervento 
sia oggetto di un piano attuativo che interessi una sup. fondiaria di almeno 20.000 mq . 

 
 

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 
Sono consentiti interventi di demolizione e ricostruzione sia per residenziale che per il non 
residenziale con incrementi della superficie utile coperta. 
 
Residenziale: 
 

 25% della SUC (superficie utile coperta) a condizione che l’edificio ottenga la 
certificazione di sostenibilità ambientale almeno in classe “B” (disciplinare tecnico 
attuazione ex Lr 17/2008). 

 In caso di interventi costituiti da almeno 8 alloggi con SUC di 800 mq l’incremento del 
25% è destinato almeno per il 50% alla realizzazione di abitazioni di dimensioni non 
inferiori a 60 mq da locare a canone concordato per almeno 8 anni 

 35% della SUC se gli interventi siano almeno tre e ricompresi entro un piano attuativo; tutti 
gli interventi dovranno conseguire la certificazione di sostenibilità ambientale almeno in 
classe “B” (disciplinare tecnico attuazione ex Lr 17/2008). 

 
Gli interventi di ampliamento sono consentiti su edifici residenziali ove siano presenti anche 
destinazioni d’uso diverse purchè non siano superiori al 25% della SUC esistente. 
 
Non residenziale: 
 

 20 % della SUC (superficie utile coperta) per gli edifici a destinazione produttiva 
artigianale e industriale ricadenti nelle zone “D” di cui al DM 1444/68 purchè l’intervento 
sia oggetto di un piano attuativo che interessi una sup. fondiaria di almeno 20.000 mq . 

 
 
CONDIZIONI PER GLI INTERVENTI 
 
Tutti gli interventi di ampliamento e gli aumenti conseguenti alla demolizione e ricostruzione sono 
subordinati al rispetto delle seguenti condizioni: 
 



 garantire il miglioramento della qualità architettonica ed ambientale dell’edificio esistente 
 non superare l’altezza massima consentita dallo strumento urbanistico 
 assicurare il rispetto disposizioni sulla fasce stradali e ferroviarie  
 rispettare normative antisismiche 

 
TITOLO ABILITATIVO 
 
Permesso di costruire con procedimento abbreviato (art. 18 Lr 1/2004), fatto salvo l’eventuale 
piano attuativo. 
 
TERMINI 
 
Le disposizioni avranno un termine di validità non superiore a 18 mesi dall’entrata in vigore della 
legge. 
 
LIMITAZIONI 
 
Gli interventi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione con aumento della superficie utile 
coperta non possono essere realizzati: 
 

 nei centri storici 
 su aree soggette a inedificabilità assoluta 
 in zone agricole o boscate 
 in zone a rischio frana e idraulico 
 in ambiti sottoposti a consolidamento abitati di cui all’art. 61 del Dpr 380/01 
 su edifici classificati come beni culturali 
 su aree sottoposte a vincolo paesaggistico 
 su immobili eseguiti in assenza del titolo abilitativo 
 su immobili ricadenti in zone omogenee  

 
I Comuni entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge possono escludere l’autorizzazione agli 
interventi o stabilire limiti inferiori di ampliamento per specifici immobili o zone del territorio  
 
 
 
 
 
 
 



 
VENETO 

 
AMPLIAMENTI 
 
Sono consentiti ampliamenti in deroga agli strumenti urbanistici vigenti o adottati e ai 
regolamenti edilizi sia per il residenziale che per uso diverso dall’abitativo.  
 
Residenziale: 
 

 20 % del volume 
 
Non residenziale: 
 

 20% della superficie coperta 
 
Per entrambe le tipologie: 
 

- l’ampliamenti deve realizzarsi in contiguità al fabbricato ovvero se materialmente o 
giuridicamente impossibile anche su corpo edilizio separato avente carattere 
accessorio e pertinenziale 

- ammessi interventi anche nei condomini purchè nel rispetto delle norme del codice 
civile 

 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
 
Sono consentiti in deroga agli strumenti urbanistici vigenti o adottati e ai regolamenti edilizi 
interventi di demolizione e ricostruzione, con incrementi di cubatura, degli edifici realizzati 
anteriormente al 1989 sia residenziali che per uso diverso dall’abitativo.  
 
Tali interventi possono essere attuati anche con modifiche alla sagoma e su area diversa purchè 
avente la medesima classificazione di zona. 
 
 
Residenziale: 
 

 con aumento del 30 % della volumetria esistente; 
 
Non Residenziale: 
 

 con aumento del 30% della superficie coperta 
 
 
Per entrambe le categorie: 
 

 con aumento del 40% in caso di utilizzo delle tecniche di bioedilizia o fonti di energia 
rinnovabile 

 
Non concorrono a formare cubatura pensiline e tettoie per l’installazione di impianti fotovoltaici 
con potenza non superiore a 6 kWp 
 



TITOLO ABILITATIVO 
 
DIA E PERMESSO DI COSTRUIRE da presentare entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore 
delle legge.  
 
LIMITAZIONI 
 
Gli interventi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione con aumento di volumetria non 
possono essere realizzati: 
 

 su aree dichiarate inedificabili; 
 su immobili anche parzialmente abusivi oggetto di ordinanza di demolizione; 
 su immobili ricadenti in aree demaniali o vincolati ad uso pubblico 

 
I Comuni possono escludere entro 60 gg dall’entrata in vigore della legge l’autorizzazione degli 
interventi in relazione a specifici immobili o zone del territorio, nonché porre limiti differenziati in 
ordine alle possibilità di ampliamento accordate dalla legge, in relazione alle caratteristiche delle 
zone e del diverso grado di saturazione edilizia.  
 
RIDUZIONI ONERI CONCESSORI 
 
Ampliamenti: 
 

 commisurato al solo ampliamento con riduzione del 20% 
 riduzione del 60% se destinati a prima abitazione 

 
Demolizione e ricostruzione: 
 

 80% per la parte eseguita e 20% per la parte ricostruita; 
 ulteriore riduzione del 50% se destinati a prima abitazione 

 
I Comuni possono stabilire ulteriori riduzioni se si utilizzano tecniche di risparmio energetico, 
bioedilizia, energie rinnovabili. 
 
 
 


